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Terni

L’ex giocatore: «Io credo all’avvocato»

L’area del giardino di via Sersimone usata da Marco Schenardi (nella foto a sinistra)

`Marco Schenardi figura nel team dell’Università aperta a Terni
da Fabrizio De Silvestri: «Ancora penso che fosse in buona fede»

LE INDAGINI

Terminata la prima fase dell’in-
chiesta, i magistrati di Terni si ac-
cingono a fare un primo bilancio
alla luce degli interrogatori ai
quali sono stati sottoposti i sei in-
dagati (tre sono reatini) arrestati
con l’accusa di aver truffato pa-
zienti affetti damalattie degenera-
tive, vendendogli farmaci dagli ef-
fetti inefficaci. Tutti, con diverse
sfumature hanno respinto le accu-
se e ora tocca alle difese decidere
le prossimemosse. Ilmedico Pier-
luigi Proietti ha già ottenuto i do-
miciliari, mentre l’avvocato Mar-
co Gabriele sta preparando il ri-
corso per l’ingegnere EdoardoRo-
mani.

Il farmacista reatinoGiovanni Pe-
trini ha ribadito la propria estra-
neità a ogni raggiro («Preparavo i
farmaci sulla base di prescrizioni
mediche») e si accinge a chiedere
la remissione in libertà attraverso
il proprio avvocato Enrico Paron-
cilli mentre i legali dell’avvocato
Fabrizio De Silvestri e della fisio-
terapistaAnnalisa Grasso, contra-

riamente a quanto inizialmente
annunciato, hanno preso tempo
concedendosi una pausa di rifles-
sione e solo lunedì decideranno
quale iniziativa intraprendere: ri-
corso al tribunale del Riesame op-
pure istanza di scarcerazione.
«Stiamo valutando la situazione
in base agli elementi emersi - spie-
ga l’avvocato Pietro Carotti che as-
siste i due indagati -. Dall’ordinan-
za cautelare si comprende come
le indagini della procura di Terni,
sinora, siano state particolarmen-
te accurate e questo è un bene per
i nostri assistiti. E’ risultato che le
contestazioni riguardano cinque
dei 200 pazienti gestiti dal centro
e la truffa sarebbe di circa 10mila
euro in tutto».
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Ora la richiesta di rimessa in libertà:
«Contestazioni solo da cinque pazienti»

IL CASO

L’avvocato Fabrizio De Silvestri si
definiva il paziente zero del suomi-
racoloso protocollo che lo ha porta-
to però in carcere con l’accusa di
aver truffato i suoi pazienti insie-
me ad altre cinque persone. Ai ma-
lati che riceveva nel suo studio
all’internodel centro esteticodi via
Mentana, trasformato in una clini-
ca, raccontava di essere stato colpi-
todalla sclerosimultipla nel 2003 e
di aver ricevuto enormi benefici
dalla cura ideata e creata proprio
da lui. Tanto da essere riuscito ad
alzarsi dalla sedia a rotelle in cui
era relegato da tempo.Madietro al-
la sua scrivania ostentava anche
l’abilitazione come naturopata che
gli è stata conferita dal preside del-
la cosiddetta “Università popolare
di neuropatia Homo&Natura”, il
dottor Pierluigi Proietti, anche lui
finito in carcere. Università che
aveva la sede però nella villa dove
l’avvocato viveva e dove si svolge-
vano fino al suo arresto alcuni cor-
si promossi su un sito. Tra questi il
più seguito, quello di naturopatia.
Con studenti che venivano da tutta
Italia e che ora non sanno se i corsi
finirannoe se sarannoconvalidati.
Tra i componenti del teamdell’Uni-

versità “Homo&Natura” che com-
paiono nel sito c’è anche l’ex gioca-
tore della Ternana e ora allenatore
Marco Schenardi, protagonista di
un video dove si dice soddisfatto
della cura e come potesse avere be-
nefici sulle persone colpite da ma-
lattie: «Ho conosciuto l’avvocato -
racconta Schenardi - tramite
un’amicacomune - emiha ispirato
subito fiducia, e ho chiesto e otte-
nuto di poter usare il parco della
villa di via del Sersimone per l’atti-
vità della mia associazione “In
campo con il sorriso” che organiz-
za dei corsi di Pet Therapy. Poi ho
conosciuto persone curate da lui -
continua ancora Schenardi - e
quando le ho viste erano migliora-
te e posso dire che malgrado il suo
arresto credo ancora nella sua buo-
na fede,ma sarò il primo a condan-
narlo se verrà provato che ha truf-
fato tutta quella gente, perché vuol
dire che ha raggirato anche me e i
miei sentimenti».
De Silvestri vantava anche numero-
si riconoscimenti ricevuti negli Sta-
ti Uniti, dove è stato premiato dal
Rotary di New York, e in Romania,
dove invece, come si evince dalle
intercettazioni, voleva creare una
nuovo centro per la somministra-
zione del suo protocollo. Ma la cu-
ra è stata presentata più volte an-
che a Terni alla presenza di perso-
naggi pubblici anche loro convinti
che il protocollo Seven To Stand
avrebbe potutomigliorare le condi-
zioni delle persone malate nel giro
di 45 giorni. Grazie almix di farma-
ci e massaggi. Addirittura, in occa-
sione dei festeggiamenti per San
Valentino, aveva deciso di sponso-
rizzare una serie di eventi che si sa-
rebbero dovuti tenere al PalaSeven-
ToStand, installato a due passi dal-
la basilica. Con la presentazione
del cartellone che si è tenuto nelle
prestigiose sale della Camera di
Commercio di piazza dell’Orolo-
gio.
Un piano di pubblicità fatta trami-
te l’accreditamento in molti am-
bienti e soprattutto via Internet.
Piano che stava funzionando mol-
to bene tanto che gli inquirenti
hanno intercettato più di 1.300 tele-
fonate negli ultimi mesi arrivate al
centralino della struttura, prove-
nienti da tutta Italia, con almeno
240pazienti trattati dall’avvocato e
dal suo staffmedico.

CorsoVioladiCampalto
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Quattromesidi reclusioneper
appropriazione indebita, oltre
alpagamentodiuna
provvisionaledi 10milaeuroe
delle spese legali: è la
condanna inflitta ieri dal
giudiceMassimoZanettinei
confrontidiun49enne,ex
presidentedellaProLocodi
Amelia, finitoalla sbarracon
l’accusadiessersi intascato
denarodiproprietà
dell’associazione.Otto in tutto
lecontestazioni che ilpm
BarbaraMazzulloavevamosso
neiconfronti dell’uomo(difeso
dall’avvocatoEnricoDeLuca),
perun importocomplessivodi
pocosuperioreai 50milaeuro,
ma inrealtà il giudicenella sua
sentenzanehariconosciuta
unasola -per
un’appropriazione indebitadi
circa14.000milaeuro -,
assolvendoda tutte lealtre
l’imputato, acapodellaPro
Loco finoalledimissioni
rassegnatenel luglio2008,
pocoprimadellaquerela
datatanovembrediquell’anno.
Perquantoriguardanello
specifico l’episodiocheha
portatoalla condanna(con
sospensionedellapena), in
questocaso il 49enneavrebbe
affermatodi averriscossoda
unadittaperconto
dell’associazione, costituita
partecivile tramite l’avvocato
FrancescaCarcascio, la somma
di 13milaeurocome
corrispettivodialcuni lavoridi
tagliodiunbosco,quando in
realtà la cifraeffettivamente
corrispostaeradi 27milaeuro,
con ladifferenza,di 14mila
euroappunto, chesarebbe
finitanelle tasche
dell’imputato.
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Ex presidente
della Pro loco
condannato
Pena sospesa

La sentenza

`Nel parco della villa di via del Sersimone teneva i corsi di Pet Therapy
«Però se ha truffato quella povera gente sarò il primo a condannarlo»

UN GRUPPO
DI PROFESSIONISTI
DELLA CITTÀ
LO SEGUIVA
NELLA SUA ATTIVITÀ
DIVULGATIVA

IL LEGALE REATINO
PIETRO CAROTTI
PREPARA L’ISTANZA
«AL MOMENTO
SI TRATTA SOLO DI POCHI
CASI DENUNCIATI »


